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1.  inTroduzionE
Questo lavoro propone quattro percorsi geoturistici a tema nello straordinario mondo 
dei paesaggi vulcanici campani, lungo la costa del Tirreno, per scoprire la notevole
geo-diversità e biodiversità che in un territorio dal ricco patrimonio naturale, scientifico 
e culturale quale la Campania, è possibile sperimentare. Il nostro percorso è un viaggio 
di scoperta con occhi nuovi che, attraverso l’osservazione delle morfologie e delle pecu-
liarità naturalistiche degli ambienti vulcanici proposti, ci permette di comunicare con la 
natura che svela i suoi segreti a chi entra in sintonia con essa, risvegliando emozioni. 
Questo lavoro ha altresì come obiettivo la divulgazione delle caratteristiche geologi-
co-naturalistiche dei molteplici ambienti dei rilievi vulcanici campani, anche perché la 
crescente frequentazione dei luoghi è spesso accompagnata da scarsa informazione 
scientifica disponibile relativa ai percorsi effettuati, e dalla volontà di una fruizione più 
consapevole, che possa condurre ad azioni di difesa di un territorio non ancora del tutto 
adeguatamente conosciuto (Hose, 2012).
2.  sCHEma GEoloGiCo
Le caratteristiche geologiche e geomorfologiche dei molteplici ambienti naturali esisten-
ti in Campania sono la conseguenza di complessi eventi che hanno generato il quadro 
strutturale della penisola italiana (Rosi et al., 1999; Bosellini, 2005). In particolare in 
Campania è possibile distinguere un settore interno geomorfologicamente montuoso 
occupato dalla catena dell’Appennino Meridionale, ed un settore costiero tirrenico con 
ampie depressioni strutturali occupate attualmente da piane alluvionali quali la Piana 
campana e la Piana del Sele. Lungo tale settore esterno si sono verificati la frattura-
zione e smembramento della crosta con faglie orientate in direzione NE-SW e NW-SE, 
lungo le quali si sono individuati nel Quaternario gli importanti centri vulcanici del Roc-
camonfina, al confine tra Lazio e Campania, la caldera dei Campi Flegrei, il complesso 
vulcanico dell’isola di Ischia, ed il complesso del Somma-Vesuvio. I vulcani napoletani 
hanno dunque un’origine comune ed i relativi fusi magmatici, formatisi presumibilmen-
te in un bacino profondo, sono risaliti attraverso la crosta seguendo condotti diversi, 
condizionati dalle diverse strutture crostali superficiali (Giacomelli & Scandone, 2002). 
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Roccamonfina, Vesuvio, Ischia e Campi Flegrei sono infatti vulcani sostanzialmente di-
versi tra loro: il Roccamonfina presenta una grande caldera con numerosi coni interni 
(De Rita & Giordano, 1996), il Vesuvio è uno strato-vulcano con un apparato centrale 
(Nazzaro, 2001), Ischia e Campi Flegrei (Civetta & De Lucia, 2002) sono campi vulca-
nici impostati su caldere.
3.  iTinErari GEoTurisTiCi ProPosTi
Dei molteplici itinerari geoturistici possibili negli ambienti vulcanici della Campania, ne 
sono stati scelti solo alcuni, in base alla relativa facilità di fruizione, ed alla presenza 
di affioramenti rocciosi particolarmente significativi, nonché emergenze vegetazionali, 
floristiche e faunistiche di particolare rilievo ed unicità, tali da colpire la fantasia dei 
frequentatori (Fig. 1).
 1) I paesaggi vulcanici delle morfosculture tufacee del Monte Epomeo nell’isola d’Ischia; 
il percorso proposto, che attraversa l’isola da nordovest a sudest, parte da Forio, 
prosegue verso S. Maria del Monte, poi attraversando il bosco della Falanga risale alla 
cima del M. Epomeo sul sentiero scavato nel tufo, devia verso sud costeggiando la Pie-
tra dell’Acqua, e attraverso il bosco dei Frassitelli termina a Serrara Fontana.
 2) Il Gran Cono del Vesuvio attraversando la spettacolare Valle dell’Inferno, sul vulcano 
più famoso del mondo; il percorso circolare proposto parte dal piazzale di quota 1000, 
sale al cratere e prosegue lungo il versante sud-est del Gran Cono verso la Strada Ma-
trone; dopo circa 2 km piega a sinistra verso il ‘Poligono di Tiro’ e risale sulla cresta del 
M. Somma verso i Cognoli di Levante. Attraversate le lave a corda del 1929 discende 
nella spettacolare valle dell’Inferno verso il ‘Teatro’ per tornare poi a quota 1000. 
 3) Sul vulcano più giovane d’Europa, il M. Nuovo presso Pozzuoli (Napoli), che rappre-
senta il prodotto dell’ultima eruzione all’interno del campo vulcanico dei Campi Flegrei, 
nato nel 1538. Il sentiero proposto sale dalle pendici alla sua sommità (134 m), giun-
gendo fino al fondo craterico, per chiudere poi al punto di partenza. Dall’orlo craterico 
sommitale: scorci panoramici sui laghi di Lucrino e d’Averno, il Golfo di Pozzuoli, l’isola 
d’Ischia ed altri rilievi vulcanici flegrei.
 4) Nella caldera del Roccamonfina, camminando nelle forre scavate da torrenti fra alte 
pareti tufacee; il percorso proposto parte da Teano, da un vecchio mulino sul fiume Sa-
vone delle Ferriere, prosegue fino al cono di Monte Atano, e ritorna al punto di partenza 
attraverso il borgo di Furnolo, presentando notevoli punti d’interesse geologico, storico 
e vegetazionale (Comunità Montana “M.S. Croce”, 2002).
Nei diversi percorsi, osserveremo le forme del paesaggio vulcanico come primo stru-
mento di conoscenza, dalle forme dei rilievi, poi, conosceremo le rocce di cui essi sono 
costituiti e la loro origine, quindi, attraverso le varie morfologie naturali, come si sono 
evoluti nel tempo i rilievi che osserviamo.
 
Il tipo di rocce presenti condiziona sempre notevolmente l’aspetto del paesaggio mon-
tuoso, ed in particolar modo quello vulcanico, trattandosi di rilievi in continuo cambia-
mento. Inoltre questi rilievi sono caratterizzati da una variegata gamma di condizioni 
meteorologico-ambientali, che ha fortemente condizionato  l’adattamento di piante e di 
animali ivi viventi, e che si distinguono perciò per una elevata biodiversità.
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Fig. 1 – Dall’alto a sinistra: Morfoscultura di Pietra dell’Acqua nel Tufo Verde del Monte Epomeo 
(Ischia); Gran Cono del Vesuvio con colata del 1944; Cono di scorie di M. Nuovo visto dal lago 
di Lucrino; Roccamonfina: panorama sul cono eccentrico di M. Atano circondato da castagneti 
secolari, uliveti e frutteti.
4.  ConClusioni
Le opportunità offerte dal territorio della Campania sotto il profilo geoturistico sono 
enormi, data la grande varietà geologica di paesaggi, in particolare vulcanici, che la 
nostra Regione mostra al visitatore. 
Una delle principali finalità del geoturismo è quella di richiamare l’attenzione degli aman-
ti della natura ma anche di istituzioni pubbliche e private e della comunità scientifica, 
verso l’alto valore geologico-turistico di alcuni luoghi del territorio, non solo per promuo-
verne le caratteristiche naturalistico-ambientali e le emergenze storico-antropologiche, 
ma anche, trattandosi in questo caso di ambienti vulcanici, per aumentare il grado di 
consapevolezza spesso molto scarso della pericolosità insita in tali territori, attraverso 
la conoscenza dei fenomeni a volte parossistici che  hanno portato alla formazione del 
paesaggio vulcanico come possiamo osservarlo attualmente. 
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